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SCHEDA INFORMATIVA 

Ente promotore 
La Regione Umbria in base all’ Accordo di programma sottoscritto tra il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione Umbria ai sensi 
d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 - anno 2019 

Soggetti proponenti 

Le Organizzazioni di Volontariato (OdV) e le Associazioni di Promozione 
Sociale (APS) iscritte ai Registri della Regione Umbria, in forma singola o 
in partenariato tra loro fino ad un massimo di 5 
Organizzazioni/Associazioni. 
Il requisito di iscrizione dev’essere posseduto alla data del provvedimento 
(30.07.2019) e perdurare per l’intero periodo di realizzazione. 
Ciascun soggetto può partecipare ad una sola iniziativa progettuale 
(indipendentemente da essere capofila o partener).  
Valore premiante è attribuito alle Organizzazioni/Associazioni:  

- Costituite da giovani ovvero i cui organi direttivi 
complessivamente considerati, sono costituiti in maggioranza al 
momento della pubblicazione dell’Avviso, da giovani di età 
compresa tra i 18 e 35 anni.  

- Di piccole dimensioni: enti che negli ultimi 3 anni hanno avuto 
entrate inferiori a euro 15.000,00 

Partenariato e Collaborazioni  

Partner: organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione 
sociale iscritte ai Registri della Regione Umbria. 
Il requisito di iscrizione dev’essere posseduto alla data del provvedimento 
(30.07.2019) e perdurare per l’intero periodo di realizzazione. 
Esempio di partenariato:  
CORRETTO: OdV/APS capofila e 1 APS/OdV partner.   
CORRETTO: OdV/APS capofila e 2 APS/OdV partner. 
CORRETTO: OdV/APS capofila e 3 APS/OdV partner.   
CORRETTO: OdV/APS capofila e 4 APS/OdV partner.   
ERRATO: OdV/APS capofila e 5 OdV/APS partner (Non rispetta il requisito 
di numero partecipanti al partenariato).  
Ogni soggetto partner dovrà compilare e sottoscrivere il Modello B.  
 
Collaborazioni gratuite: soggetti pubblici e/o privati ed altri Enti del Terzo 
Settore o senza scopo di lucro iscritti o non iscritti ai registi della Regione 
Umbria.  
Gli Enti/organizzazioni collaboratori non possono essere destinatari in 
nessun modo di quote di finanziamento ma si impegnano concretamente 
alla realizzazione delle attività e/o cofinanziando il progetto.  
Ogni soggetto collaboratore dovrà compilare e sottoscrivere il Modello C. 

Obiettivi generali  

Le iniziative devono concorrere al raggiungimento di uno o più dei 
seguenti obiettivi generali: 
a) Porre fine ad ogni forma di povertà; 
b) Promuovere un’agricoltura sostenibile; 
c) Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
d) Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, opportunità di 
apprendimento permanente per tutti; 
e) Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment (maggiore forza, 
autostima e consapevolezza) tutte le donne e le ragazze; 
f) Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e 
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delle strutture igienico-sanitarie; 
g) Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti; 
h) Ridurre le ineguaglianze; 
i) Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili; 
j) Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo; 
k) Promuovere azioni, a tutti i livelli per combattere gli effetti del 
cambiamento climatico.  

Aree prioritarie di intervento 

Per ciascun obiettivo, tenuto conto delle attività di interesse generale 
esercitabili dalle OdV e dalle APS ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 117/2017, i 
progetti proposti dovranno riguardare una o più delle aree prioritarie di 
intervento (massimo tre) nel rispetto delle indicazioni contenute nell’Atto 
di Indirizzo 2018 (pagg. 11-33) nonché le priorità emergenti a livello locale 
dettagliate nel Piano Operativo (approvato con DGR 462 del 18.04.2019).  

Ambito territoriale e durata 

Le iniziative e attività devono realizzarsi nel territorio della Regione 
Umbria e devono essere avviate entro 30 giorni dalla comunicazione 
dell’assegnazione del contributo. La durata minima delle proposte 
progettuali è di 6 mesi la durata massima di 12 mesi.  

Finanziamento regionale e 
cofinanziamento 

Finanziamento regionale massimo: 80% del costo complessivo del 
progetto. 
In particolare, per ciascuna proposta progettuale, pena l’esclusione, potrà 
essere richiesto un contributo regionale compreso tra 10.000,00 euro e 
30.000,00 euro.  
La quota di cofinanziamento obbligatoria richiesta è pari ad almeno il 
20% del costo complessivo del progetto, a carico dei soggetti proponenti 
e degli eventuali partner e/o collaboratori.  
Esempi:  
CORRETTO: Costo complessivo progetto euro 12.500,00 (100%) 
contributo regionale euro 10.000,00 (80%), cofinanziamento euro 
2.500,00 (20%). 
CORRETTO: Costo complessivo progetto euro 25.000,00 (100%) 
contributo regionale euro 15.000,00 (60%), cofinanziamento euro 
10.000,00 (40%).  
CORRETTO: Costo complessivo progetto euro 60.000,00 (100%) 
contributo regionale euro 30.000,00 (50%), cofinanziamento euro 
30.000,00 (50%).  
ERRATO: Costo complessivo progetto euro 10.000,00 (100%) contributo 
regionale euro 9,000 (90%), cofinanziamento euro 1.000,00 (10%).  
ERRATO: Costo complessivo progetto euro 10.000,00 (100%) contributo 
regionale euro 10.000,00 (100%), cofinanziamento euro 0,00 (0%).  
ERRATO: Costo complessivo progetto euro 36.000,00 (100%) contributo 
regionale richiesto euro 30.000,00 (83%), cofinanziamento euro 6.000,00 
(17%).  
Ai fini del cofinanziamento non è considerata la valorizzazione delle 
attività svolte dai volontari.  
Non sono ammessi al finanziamento gli Enti Gestori dei Centri di Servizio 
per il Volontariato, né in qualità di oggetti capofila, né come soggetti 
partner, stante l’espresso divieto previsto all’art. 62, comma 12 del 
Codice del Terzo Settore. 
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Non sono finanziabili i progetti, già oggetto di finanziamento ministeriale 
con Decreto Direttoriale n. 305 del 08.11.2018. I progetti presentati non 
possono essere oggetto di altri finanziamenti pubblici, nazionali e/o 
comunitari. 

Spese ammissibili 

Costi di progettazione - Non possono superare il 5% del costo 
complessivo del progetto.  
Costi di segreteria, coordinamento e monitoraggio (personale 
dipendente, consulenti esterni ecc…) - Non possono superare il 10% del 
costo complessivo del progetto.  
Spese generali di funzionamento ma non direttamente riconducibili alle 
attività di progetto - Non possono superare il 10% del costo complessivo 
del progetto.  
Spese per acquisto di beni, materiali, arredi e attrezzature (purché 
indispensabili per la realizzazione delle attività del progetto) – Non 
possono superare il 20% del costo complessivo del progetto. 
Spese per acquisto/affidamento servizi a soggetti esterni sono ammesse 
per lo stretto necessario. Non possono superare il 30% del costo 
complessivo del progetto.  
Le percentuali di queste macrovoci non possono essere superate né in 
fase di presentazione della proposta ne in fase di rendicontazione.  
 
Spese per gli oneri connessi all’adeguamento o noleggio di autoveicoli o 
attrezzature possono essere ritenuti ammissibili solo se strettamente 
funzionali alle attività progettuali e alla realizzazione del progetto.  
Tutti costi/spese devono essere:  
a) pertinenti e imputabili; 
b) realmente sostenuti e contabilizzati; 
c) giustificati e tracciabili con documenti fiscalmente validi; 
d) riferibili temporalmente (con le eccezioni dei costi di progettazione e 
rendicontazione, comunque entro  

Spese non ammissibili  

Non sono ammesse deleghe a terzi, totali o parziali delle singole attività 
progettuali;  
Non sono ammesse spese per acquisto di beni, servizi o di prestazioni di 
lavoro presentati dai soggetti partner o collaboratori coinvolti nel 
progetto.  
 
Non sono ammesse le seguenti spese:  
Spese per attività promozionali del proponente non direttamente 
connesse al progetto;  
Spese per acquisto di riviste, periodici e pubblicazioni di carattere 
istituzionale;  
Spese per ristrutturazione o acquisto di beni immobili e spese in conto 
capitale che comportino aumento di patrimonio.  
Spese per l’organizzazione e partecipazione ad appuntamenti 
istituzionali delle organizzazioni proponenti;  
Spese per convegni e seminari non ricompresi nella proposta progettuale 
presentata;  
Spese relative a voci “imprevisti o varie” e ogni tipologia di spesa non 
riferibile alle attività progettuali.  

Modalità di partecipazione Tutta la modulistica dovrà essere trasmessa dal soggetto capofila 
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tramite PEC entro e non oltre le 23:59 del 30.09.2019 al seguente 
indirizzo direzionesanita.regione@postacert.umbria.it  e contestualmente 
all’email alelli@regione.umbria.it indicando come oggetto “AVVISO 
PUBBLICO 2019 TERZO SETTORE”.  
Modulistica dal allegare:  
Modello A – domanda di finanziamento  
Modello B – dichiarazione Soggetto partner (se presente)  
Modello C – dichiarazione Soggetto collaboratore (se presente)  
Modello D – scheda progettuale 
Modello E – piano finanziario   
Il capofila (soggetto proponente) potrà allegare ogni altro documento 
utile a comprovare fatti o stati utili alla valutazione delle proposte (es. per 
la determinazione di Enti di piccole dimensioni o costituite da giovani). 
Nel caso di firma autografa allegare sempre un documento di identità in 
corso di validità dei sottoscrittori.  

Cause di inammissibilità 

Sono considerate inammissibili ed esclusi i progetti:  

 presentati da OdV o APS non iscritte ai registri della Regione 
Umbria;   

 presentati in partenariato difforme (superiore a 5 Enti) a quanto 
previsto e/o composto da soggetti diversi da quelli legittimati; 

 non correlati di tutte le informazioni come riportato nella 
modulistica; 

 primi della firma del legale rappresentante in forma digitale o 
autografa accompagnata da un documento di identità in corso di 
validità;  

 pervenuti oltre la scadenza prevista dalla Regione Umbria;  

 pervenuti in modalità diverse da quanto previsto dall’Avviso 

 privi di documenti richiesti;  

 che prevedano uno svolgimento delle attività al di fuori della 
Regione Umbria;  

 con una durata diversa da quella prevista (min. 6 mesi- max. 12 
mesi);  

 che non rispettano le percentuali di finanziamento e 
cofinanziamento;  

 che non prevedano lo svolgimento di attività di interesse 
generale;  

 nel caso in cui l’OdV o APS abbiano presento più proposte 
progettuali sia come capofila che come partner (1 OdV/APS una 
sola proposta progettuale).  
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